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LA  RIORGANIZZAZIONE DI RFI
LO STATO DELL’ARTE.
Dove eravamo? E dove siamo ?
Dagli ultimi mesi del 2013 si è avviato il confronto con la Società sulla riorganizzazione di RFI (circolazione e manutenzione) sospeso bruscamente dalla società a fine luglio 2014.

In questi confronti si sono  raccolte tutte le  informazioni di ricaduta e sono stati pubblicati volantini esplicativi.

Questa contrattazione travagliata anche da cambi ai vertici aziendali che hanno determinato diversi riposizionamenti sulle strategie di condurre al termine la riorganizzazione.

Sono intervenuti in luglio 2014 gravi incidenti dove hanno perso la vita  dei nostri colleghi in Sicilia e in Toscana che hanno lasciato sconforto e impotenza in una categoria stremata da un cambiamento a prescindere.

 Adesso non si parla più di riorganizzazione col sindacato e sotto la spinta minacciosa di privatizzazioni, sbandierate difficoltà economiche del nostro paese che privatizzando vuole ridurre il debito pubblico e se  possibile l’ennesimo omaggio di un pezzo dello stato.
Si propone l’internalizzazione ma la scarsità di uomini e mezzi è evidente e si propone una nuova organizzazione che è decisamente poco chiara e sicuramente molto più ridotta.
Io slogan non ci ha mai convinti accorciamo la catena di comando per due motivi essenziali la presentazione di una nuova 190 non adeguata alle responsabilità dei lavoratori quadri e perché in ferrovia cambiano i vertici ma peggiorano i sistemi di meritocrazia sempre più proiettati ad altri criteri a noi sconosciuti di appartenenza a tribù particolari.
Infine questa organizzazione passerà all’ esame dell’ANFS e questo non lo riteniamo sempliciotto.
Sulla struttura della circolazioni i confronti sono stati risicati ,la tecnologia comporta che i lavoratori ampliano le proprie conoscenze professionali in relazione ai nuovi modelli di organizzazione del lavoro che sono in continua evoluzione, il che comporta come conseguenza, la necessita di una formazione costante e adeguata,abbandonando schemi superati, per superare le nuove complessità che stanno costantemente intervenendo.

La sicurezza  resta tale se la tecnologia supporta l’uomo non può questa sostituire le responsabilità che resta ai lavoratori.

Si ha spesso la chiara impressione che il vero interesse diventi una sorta di smantellamento controllato in attesa che si completi il processo di attribuzione alle imprese di tutte le abilitazioni per poter accedere senza l’ausilio ed il controllo dei FERROVIERI, siamo in via di estinzione?

Essere in grado di soddisfare le esigenze di mobilità presenti nel nostro paese, in un contesto che esige maggior trasporto, più funzionale, più rapido e sicuro significa anche essere consapevoli che la capacità di far circolare i treni passa principalmente, ma non solo, dal mantenimento in efficienza della infrastruttura a della sicurezza.
La formazione il decreto 4 ANFS impone nuove impostazioni al sistema abilitante precedente per effetto dello stesso le abilitazioni diventano le patenti di mestiere e questo di conseguenza determina una nuova impostazione fatta di progettualità con istruttori che devono essere certificati dall’ANFS .
Approfondendo un altro tema sicuramente delicato e complesso come i mezzi d’opera ad esempio,
ci piacerebbe sapere quando saranno disponibili i famosi e discussi carrelli OREL oppure sapere quanto si possa contare degli storici Badoni 214 del 1970 trasformati in mezzi d’opera  per i lavoratori che si confrontano con mezzi delle imprese di ultima generazione ad armi impari sia sulle linee storiche che AV.
Come si può essere competitivi, e noi vorremmo esserlo, ma non è possibile a queste condizioni.

Se le tracce vendute ci ripagano del lavoro svolto allora come si mantiene il lavoro con mezzi e dotazioni cosi inefficienti.

Si parla di programmi futuri ma non si concretizzano proposte concrete nel frattempo la scusa è “ il SINDACATO” blocca il cambiamento.
Ma come, abbiamo più volte sollecitato incontri e informazioni e la nebbia fitta è stata la nostra unica compagna.

Ma come, se siamo fra i pochi a sollecitare incontri, risposte e a proporre ipotesi di soluzioni.
Non siamo un sindacato allineato, vogliamo capire e proporre il disagio e il futuro di chi lavora e soprattutto dei nostri iscritti ci preoccupa.

La proposta aziendale pare scollegata dalla realtà con aree operative talmente estese che occorre il “passaporto”.
Immaginiamo per la reperibilità delle difficoltà notevoli, avremo elicotteri in dotazione al posto di mezzi ormai sfruttati ed antieconomici.

Si parla di produttività ma il tempo di viaggio si dilata a dismisura.

Resta da capire come le estensioni siano compatibili con la produttività ed il pronto intervento.

Il dinamismo del direttore produzione è positivo ma contano i fatti ed inoltre le forzature che ha prospettato sulle piazze che ha visitato denotano una scarsità di idee che lascia perplessi.
Inoltre il ruolo di PO sembra in netto contrasto con le esigenze della produzione tanto che ci si chiede quanto potrà durare una situazione di dualismo cosi spinto dove chi ha la responsabilità dell’esercizio ferroviario è vincolato rigidamente da chi questa responsabilità non ce l’ha e vede solo gli aspetti formali.
La produzione quale ruolo ha ?? contano solo i “ ragionieri”.

In ballo c’è il lavoro di decine di migliaia di persone che hanno bisogno di certezze.

L’organizzazione del lavoro comprende anche la sicurezza del lavoro e quanto successo i mesi scorsi deve essere di monito per chi organizza il lavoro.

Ma è cambiato qualcosa concretamente e in senso positivo? Le informazioni che arrivano dal territorio non sono così rassicuranti e anche i fedelissimi vacillano.
Lavoro, organizzazione, dotazioni, mezzi, formazione, giovani assunti  e le certezze.

Non abbiamo mai trovato alcun dato di questa riorganizzazione sul personale degli uffici, anche su questo facciamo notare l’incompiutezza della proposta aziendale.

Il settore uffici ricerca ancora un suo assetto organizzativo negato sistematicamente a ogni riorganizzazione con ritardi accumulati negli anni di figure centrali al lavoro come cel, direttori lavori, collaudatori, verificatori, gestori tecnici e amministrativi, ecc. tutto questo produce sfiducia e scarsa motivazione tra gli addetti ridotti ai minimi termini creando agevolmente spazio al mascherato privato.
E diventato per noi non più rinviabile  l’esigenza di avviare una forte iniziativa sui temi citati in tutto il territorio Nazionale, per affrontare insieme ai lavoratori questa fase di trasformazione in atto, governarlo senza subirla e contribuendo a ricercare modelli e strumenti migliorativi partendo dall’idea che tutti gli attori chiamati i campo produrranno ogni sforzo per raggiungere un traguardo condiviso .

Perché l’impresa è importante per tutti e appartiene a tutti coloro che, in modo diverso e a partire dalle proprie prerogative interagiscono per il suo sviluppo e contribuiscono al suo successo.
 Ci impegneremo con tutte le forze a nostra disposizione per raggiungere i nostri colleghi nei posti di lavoro

per comunicare con loro e decidere con loro ogni iniziativa.

Sostenete i nostri sforzi e consigliateci, noi ci siamo!
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